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Scioperi e grande mobilitazione dopo la rottura delle trattative per il contratto 

1.200.000 edili decisi a battere 
la resistenza del padronato 

Provocatoria pretesa dell'ÀNCE che ha chiesto la rinuncia ad ogni azione sindacale - Totale 
chiusura di fronte ai problemi del salario garantito e della abolizione del subappalto e del 
cottìmismo - Questa mattina conferenza stampa dei sindacati - Le responsabilità del governo 

Giornata di 
lotta in tutto 
il gruppo per 
l'occupazione 

Oggi manifestano a Pordenone i lavoratori provenienti da 
tutte le zone dove sono dislocate le fabbriche • Annuncia
to il licenziamento di 2500 dipendenti • Violato l'accordo 

L'inaudito e provocatorio at
teggiamento dei padroni del
l'ÀNCE (Associazione nazio
nale costruttori edili) ha de
terminato, nella tarda serata 
di mercoledì, la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 1 mi
lione e 200 mila edili, riprese 
sotto la pressione della lotta 
di categoria, dopo due mesi 
di attesa dal precedente in
contro tra le parti. 

Contemporaneamente sono 
state rotte — per le posizioni 
di chiusura del padroni — le 
trattative per i lapidei. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
Immediatamente proclamato 
un intenso programma di scio
peri e di azioni articolate. 

La posizione padronale non 
ha attenuanti: nel metodo se
guito e nella sostanza risiede 
la brutale volontà di non vo
ler offrire alla controparte 
sindacale nessuna soluzione 
accettabile — come osserva 
in un comunicato la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni — in ordine 
alla piattaforma rivendicativa 
della categoria. Non solo, ma 
l'ANCE ha introdotto un nuo
vo modo di comportamento in 
sede di trattativa, che costi
tuisce un chiaro attacco al
l'autonomia sindacale e al di
ritto di sciopero. Lo ha fatto 
quando ha posto la pregiudi-

. ziale, tanto Inopinata quanto 
grave, che i sindacati sospen
dessero — per dare seguito 
alla laboriosa trattativa, che 
prevedeva un calendario di 
nuovi incontri per la prossi
ma settimana — ogni agita
zione già da tempo program
mata e resa pubblica (quindi 
nota e accettata — in linea 
di principio — dagli stessi 
costruttori) e avente per obiet
tivo lo sviluppo dell'occupazio
ne nell'edilizia, l'attuazione 
della legge sulla casa e l'uti
lizzo di tutti i fondi stanziati 
e non ancora impiegati per la 
costruzione di opere pubbli
che, dì ospedali, di scuole, 
nonché il legittimo sostegno 
della stessa azione per la ver
tenza contrattuale. 

« La pregiudiziale pretestuo
sa del padronato — aggiunge 
nel suo comunicato la Pede-

> razione unitaria — rappresen-
; tando un provocatorio attacco 
u all'autonomia dell'azione sin-
• dacale e per ciò stesso al di-
• ritto di sciopero, è stata re

spinta, con fermezza, dalla 
: delegazione dei lavoratori che, 

constatata la manifesta volon
tà dell'ÀNCE e dell'Intersind 
(che in tutto questo tempo — 
comprese le fasi di trattativa 
— non ha ritenuto di dover 
spendere una parola per far 
conoscere la propria posizio
ne, e anzi allineandosi tacita
mente alla " strategia " padro
nale - n.d.r.) di rendere Im
possibile il proseguimento del
la trattativa, ha deciso di pro
clamare, intanto, un nuovo 
sciopero nazionale del settore 
di 24 ore per giovedì 16 no
vembre ». 

In una conferenza stampa 
Indetta per questa mattina a 
Roma, presso il centro unita
rio, la segreteria della Fede
razione dei lavoratori delle co
struzioni renderà note le pro
prie posizioni sulla nuova si
tuazione determinatasi e il 
programma delle lotte 

L'ANCE ieri, dal canto suo, 
ha tentato di replicare, soste
nendo, con incredibile sfron
tatezza, che « il comportamen
to assunto dai rappresentanti 
dei lavoratori dimostra una 
sostanziale indisponibilità ad 
affrontare con realismo e re
sponsabilità la vertenza con
trattuale », e aggiungendo che 
sui sindacati a ricade pertanto 
la responsabilità dell'inaspri
mento artificioso della verten
za degli edili » la quale — se
condo la nota padronale — si 
presenterebbe già difficile (so
lito ritornello di comodo, die
tro il quale si vorrebbe ma
scherare ogni abuso e ogni 
resistenza) «per la grave cri
si produttiva e dell'occupazio
ne del settore, con ulteriori 
effetti frenanti sull'intero si
stema economico». 

In realtà — come fa ancora 
osservare il comunicato del 
sindacati — nessun elemento 
nuovo era emerso nell'Incon
tro di mercoledì a rispetto al
le posizioni padronali che ave
vano già causato una prima 
rottura delle trattative II 14 
settembre scorso» 

Infatti, nonostante la dispo
nibilità e la volontà della de
legazione sindacale di prose
guire nella trattativa, l'atteg
giamento padronale, fin dalle 
prime battute del nuovo In
contro. circa I problemi parti
colarmente qualificanti della 
piattaforma rivendicativa. co
me il salario annuo garantito. 
l'abolizione del cottimismo e 
del subappalto, la contrattazio
ne articolata e i diritti sin
dacali, è stato tale da non 
consentire una qualsiasi pro
secuzione del dialogo. 

La presunta « disponibilità » 
dell'ÀNCE In questa nuova fa
se del negoziato (adesso bru
scamente interrotta) è del tut
to risibile quanto grave. Il 
dottor Ricciardi, relatore sul
le posizioni padronali duran
te l'incontro, ha mostrato 
chiaramente l'intenzione della 
delegazione Imprenditoriale 
quando, abbordando il proble
ma relativo alla sfera di ap-

?ilicazione del contratto, si è 
untamente soffermato su 

asoettl specifici e In buona 
misura • marginali. 

Passando poi alla fondamen
tale questione del salario an
nuo garantito (e all'altro pro
blema. ver molti asoettl con-
sequenziale, dell'Abolizione del 
cottimismo e d«»l snhonnaltnl 
ha In sostanza rlnrono'st.n na
ri nari, le «ria note *» Inarco-
gllbill « soluzioni ». che si DO* 
sono riassumere neH'ipotpsi di 
Aggiustamento della attinie 
funafonalltà dell A Cassa edile. 
1 est oneri. In relazione ad 
xm miglioramento del tratta

mento integrativo del salarlo 
in caso di malattia, infortunio, 
riduzione d'orario, sospensione 
e disoccupazione, sarebbero 
comunque dovuti risultare a 
carico della collettività 

In sostanza, una proposta 
di salario assistenziale, con
trabbandata come « garanzia 
di salario », e a livelli tali che 
per molti lavoratori non avreb
be altro significato che quello 
del prelicenziamento. D'altra 
parte il senso della volontà pa
dronale risultava esplicito 
quando il dottor Tornei, che 
apriva la riunione tra le par
ti, affermava candidamente: 
« ci auguriamo che, alla luce 
della crisi generale e del set
tore. e dopo due mesi di pau
sa e di riflessioni, abbiate ri
visto le vostre posizioni (quel
le dei sindacati - n.d.r.) in me
rito alle richieste contrattua
li ». Come dire, accontentatevi 
delle briciole, altrimenti il 
contratto non si fa. 

Dinanzi a simili «disponibi
lità» del padronato, aggrava
te dalle pretese antisciopero, 
la risposta del sindacati e dei 
lavoratori non poteva essere 
diversa. La lotta, che ora ne
cessariamente si intensifiche
rà, chiarirà ulteriormente il 
carattere irrinunciabile degli 
obiettivi qualificanti posti dal
la categoria per 11 contratto, 
le riforme e lo sviluppo eco
nomico. 

Gravissimo e complice, in 
tale situazione, appare il si
lenzio del governo che, come 
ha detto nella sua riunione il 
Comitato direttivo della CGIL, 
mentre il movimento sindaca
le lotta per un profondo mu
tamento del meccanismo di 
sviluppo e per le riforme, af
fida alla vecchia politica de
gli squilibri economici e so
ciali la ripresa della economia 
italiana, secondo una linea an
tisindacale che trova puntuale 
riscontro anche a livello eu
ropeo. 

Piero Gigli 

Per lo sviluppo economico 

SI SONO FERMATE TERNI E PESCARA 
Nelle due città forti cortei - Massiccia presenza di studenti e insegnanti - Il comizio di Scheda 

Cinquemila posti di lavoro in meno nel centro abruzzese • Grave situazione alla Monti 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 9. 

Terni vuol vivere e progredire* la sua 
popolazione respinge con la massima fer
mezza i gravi tentativi governativi e pa
dronali di chiudere le fabbriche e licen
ziare gli operai; indica, anzi, precise pro
poste per accrescere l'occupazione e dare 
nuovo impulso all'economia: questo il 
senso generale della grande giornata di 
lotta vissuta oggi dalla città. 

Allo sciopero generale indetto dai tre 
sindacati, hanno aderito tutte le forze 
sociali e politiche democratiche, gli orga
nismi di massa, gli enti locali: si è trat
tato quindi di un momento di grande uni
tà. Per quattro ore hanno scioperato gli 
operai, i commercianti e gli artigiani. 
Per tutta la giornata si sono astenuti 
dal lavoro i lavoratori delle fabbriche 
della Terni-chimica di Nera Montoro e di 
Papigno; ad essi si sono uniti gli studen
ti medi ed i professori. 

La città ed i centri della provincia so
no rimasti totalmente paralizzati. Alle 
11, un grande corteo di migliaia di la
voratori e studenti ha percorso le vie 
del centro. 

La manifestazione si è conclusa in 
Piazza della Repubblica, dove sono in
tervenuti il segretario provinciale della 
CISL. Rapalini. ed il compagno Rinaldo 
Scheda della segreteria della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL. 

Quello di oggi — ha ricordato il compa
gno Scheda — è il secondo sciopero gene
rale che. nel giro di 4 mesi, i sindacati 
Bono stati costretti ad indire a Terni. 
Ciò è dovuto alla irresponsabilità del go

verno che, nonostante abbia ricevuto pre
cisi inviti in tal senso, ha sempre rifiu
tato un incontro ed un democratico con
fronto con i lavoratori, i sindacati e le 
forze sociali ternane sui problemi dello 
sviluppo economico. 

I sindacati chiedono al governo ed al 
ministero delle Partecipazioni statali, al
cuni immediati interventi: 1) manteni
mento degli impegni assunti per la costru
zione di una nuova fabbrica per gli ope
rai dell'ex .Iutificio: 2) realizzazione dei 
programmi di investimenti alla Terni si
derurgica, nel settore elettromeccanico; 
S) inserimento dell'Umbria nel piano 
nazionale della chimica, prevedendo un 
programma di investimenti dell'ENI per 
la Terni-chimica; 4) realizzazione delle 
fabbriche annunciate dalla SIETSIE-
MENS e dalla Dalmine; 5) realizzazione ' 
delle opere pubbliche già - programmate 
dagli enti locali. 

Nei prossimi giorni, una delegazione 
dei sindacati e degli enti locali ternani 
si recherà a Roma per essere ricevuta 
dal presidente del Consiglio Andreotti. 

Leonardo Caponi 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 9. 

Si è svolto con notevole successo lo 
sciopero generale intercategoriale che ha 
interessato i lavoratori dell'edilizia e af
fini, dell'abbigliamento, i braccianti e i 
metalmeccanici. Hanno scioperato anche 
tutte le scuole del capoluogo e insegnanti 
e studenti hanno partecipato compatti 
alla manifestazione, contro la politica 

scolastica del governo. 
Lo sciopero era stato indetto unitaria

mente dai sindacati per unificare la lotta 
delle categorie per l'occupazione, le ri
forme e per lo sviluppo dell'Abruzzo e 
del Mezzogiorno. 

Nella provincia di Pescara siamo in 
presenza da tempo di una disoccupazio
ne di massa, della ripresa massiccia 
dell'emigrazione, dell'accentuarsi del pro
cesso di degradazione economica e so
ciale dell'entroterra, di chiusura di fab
briche. di licenziamenti, di riduzioni del 
personale e sospensioni, di chiusura com
pleta di decine e decine di cantieri edili 
con conseguente crisi occupazionale nelle 
attività collegate all'industria edilizia. 
In questi ultimi tempi sono stati persi 
oltre cinquemila posti di lavoro. 
. Migliaia di lavoratori e di giovani sono 
sfilati per le principali vie di Pescara 
in un forte e combattivo corteo. Parti
colarmente nutrita la partecipazione del
le ragazze della Monti e della Vela che 
scandivano in coro la loro protesta con
tro il governo, per la mancata attuazione 
degli accordi del 4 gennaio 72. che pre
vedevano quattromila posti di lavoro. La 
situazione alla Monti va sempre più ag
gravandosi: da mesi agli operai non vie
ne corrisposto il salario, mentre pare 
che nei prossimi giorni la direzione 
aziendale metterà tutte le maestranze 
sotto Cassa Integrazione. 

Un grosso striscione precedeva la de
legazione delle 140 ragazze del calzatu
rificio Aterno di Manoppello. fabbrica che 
ha chiuso j battenti alcune settimane fa. 

Silvano Console 

Non si vuole discutere il problema degli investimenti nel Mezzogiorno 

IL NO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 
AD UN CONFRONTO CON I METALMECCANICI 
Le richieste dei sindacati per la revisione e l'integrazione del programma per i prossimi cinque anni — IRI ed 
ENI, anche se con motivazioni diverse, si dichiarano indisponibili — Gravi affermazioni del professor Petrilli 

Il presidente dell'IRI. Giu
seppe Petrilli, ha ritenuto «im
proponibile > il confronto che 
era stato richiesto dalia Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici « per acquisire pre
cisi impegni in ordine alla re
visione — affermavano i sin
dacati — ed alla integrazione 
del programma di investimenti 
nel Mezzogiorno predisposto per 
il prossimo quinquennio». An
che il presidente dell'ENI. Raf
faele Girotti, seppure con mo
tivazioni diverse si è dichia
rato indisponibile al confronto. 
Da qui la decisione dei sinda
cati di estendere alle aziende 
metalmeccaniche ENI le quat
tro ore di sciopero già previste 
per le aziende IRI per gio-
vedi 16. 

La gravità del rifiuto dell'IRI 
è ampiamente documentata dai 
contenuti delle lettere che si 
sono scambiate la FLM e Giu
seppe Petrilli. 

Ricapitoliamo i fatti: alla 
Conferenza nazionale dei metal
meccanici tenuta il 29 e 30 set
tembre fu deciso di aprire un 
confronto con l'IRI. l'EFIM. 
l'EGAM. l'ESI «rilevando che 
l'impegno delle Partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno non ha 
corrisposto, in particolare nel
l'ultimo perìodo, alle esigenze 
che nei fatti si ponevano e non 
si è quindi tradotto in un effi
cace contributo alla soluzione 
dei problemi in via di progres
sivo aggravamento di queste 
regioni ». « Anzi — proseguiva 
la Federazione dei metalmec
canici — è nostra convinzione 
che tenda ad accentuarsi in 
questi ultimi anni un indirizzo 
di progressivo disimpegno delle 
partecipazioni statali e dell'IRI 
in particolare, rispetto al loro 
ruolo di promozione industriale. 
di pari passo con una loro tra
sformazione in una azienda di 

servizi, che si sostituisce in 
molti casi alle prerogative de
gli enti pubblici e degli istituti 
rappresentativi locali e regio
nali ». I sindacati formulavano 
precise critiche alle scelte di 
investimenti delle Partecipazioni. 
Si pone in rilievo il fatto di 
aver attuato e di formulare an
cora programmi per il Mezzo
giorno che «non si sostanziano 
nella sollecitazione di processi 
di crescita complessiva delle 
condizioni economiche e sociali 
delle aree interessate» e non 
consentono «la creazione di un 
nuovo sviluppo equilibrato ac
centuando anzi progressiva
mente un processo di disgrega
zione economica e sociale del
le Regioni investite». 

La Federazione dei metalmec
canici formulava poi una serie 
di richieste, sottolineando la 
necessità di rivedere il pro
gramma di investimenti inte
grandolo con nuovi investimenti 
nei settori più trascurati nel
l'ultimo decennio. Si indicavano 
in modo particolare, per quan
to riguarda l'industria metal
meccanica, ì comparti delle 
macchine utensili, delle macchi
ne per l'industria, dell'elettro
meccanica e della elettronica 
strumentale. Si rivendicava la 
integrazione del programma con 
investimenti organicamente sal
dati all'attuazione dei princi
pali obicttivi di riforma della 
agricoltura con investimenti per 
orodurre attrezzature e mac
chine necessarie per nuovi indi
rizzi colturali, macchine per la 
industria alimentare e impianti 
per l'industria del freddo. Inve
stimenti venivano richiesti per 
la produzione di beni manifat
turieri per accelerare la attua
zione delle riforme della casa. 
della scuola, della sanità, dei 
trasporti. La Federazione dei 
metalmeccanici sollecitava « la 

STATALI 

Intesa unitaria 
per la vertenza 

Dopo il massiccio sciopero 
nazionale di martedì dei 100 
mila lavoratori dello Stato per 
la piattaforma rivendicativa e 
la riforma della Pubblica Am
ministrazione. le Federstata'.i 
CGIL, CISL, UIL si sono nu 
nite — assieme al rappresen 
tanti sindacali dellTTNSA e 11 
« Nuova Dirigenza » — per 
l'esame delle reciproche posi
zioni nei confronti della ver
tenza aperta con 11 governo. 

Nel corso della riunione * 
stata verificata la convergenza 
di tutte le organizzazioni -ul 
le linee di fondo che posso
no cosi riassumersi- riforma 
strutturale delle amministra
zioni statali e soluzione cor
retta, in tale quadro, del pro

blema della dirigenza; rico
noscimento del principio del 
della contrattazione trien 
naie dello stato giuridico ed 
economico degli statali: de fi 
nlzione della qualifica unica 
professionale per raggruppa 
menti di cartiera; istituzione, 
con decorrenza 1 gennaio 1973, 
della Indennità perequativi 
pensionabile con assorbì men 

to per la misura corrisponden
te dell'attuale trattamento «e 
cessorlo; l'estensione agli sta 
tali di talune norme dello Sta 
tuto del lavoratori. 

Inizia Intanto oggi, con la 
astensione nel Lazio, il pro
gramma di scioperi regionali 
proclamati dalle tre organiz
zazioni sindacali. 

assunzione di precisi impegni 
quanto a livelli di occupazione 
e tempi di attuazione per i 
programmi che restano ancora 
imprecisati come il quinto cen
tro siderurgico di Gioia Tauro, 
il centro elettrometallurgico ENI 
per la Sicilia, l'Aeritalia e la 
definizione delle caratteristiche 
e dei tempi di realizzazione de
gli investimenti che devono in
tegrare questi interventi cen
trali cosi come gli altri già 
attuati o in via di attuazione 
(Alfa Sud. Centro Siderurgico 
di Taranto. Centro metallurgico 
di Portovesme). Si sollecitava la 
definizione « di circostanziati 
programmi di espansione e po
tenziamento delle aziende pre
esistenti nel Mezzogiorno per 
una estensione e riqualificazio
ne della capacità produttiva e 
dei livelli di occupazione (Can
tieri. Materferro. Elettromecca
nica ed elettronica. Macchine 
utensili) »; la assunzione di com
piti definiti a sostegno delle 
piccole e medie imprese nel 
Mezzogiorno « attraverso una po
litica dei prezzi dei semilavo
rati da parificare almeno con i 
prezzi praticati ai grandi gruppi 
e con t prezzi all'esportazione e 
attraverso una politica di assi
stenza tecnica ». Infine si chie
deva l'assunzione, in collega
mento con le Università, di ini
ziative nel Mezzogiorno per la 
ricerca scientifica e tecnologica 
specie per i settori produttivi 
nei quali più si è accresciuta 
la dipendenza dall'estero. 

La risposta dell'IRI è stata 
dura e molto grave. Petrilli re
spinge ogni critica e cerca di 
cavarsela affermando che gli 
interventi nel Mezzogiorno sono 
stati e sono oggetto di speci
fico esame da parte degli orga
ni del Piano, del governo e del 
Parlamento, secondo procedure 
stabilite dalla Legge ». « Per
ciò — prosegue — mi astengo 
deliberatamente dal menzionare 
qui i dati del resto largamente 
noti che confutano senza possi
bilità di dubbio la tesi da Voi 
enunciata di un progressivo di
simpegno dell'IRI dal Mezzo
giorno ». Per quello che riguarda 
il Parlamento sì deve subito 
rilevare che alle richieste di 
una esauriente discussione è 
stato sempre risposto con dei 
programmi generici e pratica
mente a cose fatte. Petrilli 
quindi in pratica non solo ri
fiuta il confronto ma non ritiene 
neppure di dover dare una ri
sposta argomentata ai rilievi di 
una organizzazione come la Fe
derazione dei metalmeccanici 
che rappresenta un milione e 
mezzo di lavoratori. Petrilli inol
tre dà una motivazione ancora 
piò grave al suo rifiuto quando 
tenta di accreditare la tesi che 
i sindacati metalmeccanici vor
rebbero assumere il ruolo che 
spetta alle Confederazioni. Af
ferma il presidente dell'IRI che 
« anche una più diretta parte
cipazione del sindacato all'ela
borazione del complesso delle 
riforme oggi allo studio o in 

corso di attuazione, ivi com
prese quelle che rientrano nel
l'ambito della politica di svi
luppo del Mezzogiorno ha la 
sua sede appropriata nel quadro 
degli incontri in corso tra auto
rità di governo e le Confedera
zioni sindacali dei lavoratori. 
Secondo Petrilli quindi i sinda
cati dei metalmeccanici non 
dovrebbero neppure occuparsi 
di un problema di cosi rilevante 
importanza per lo sviluppo di 
tutto il paese. Il confronto sa
rebbe quindi « improponibile per 
ragioni inerenti al doveroso ri
spetto delle competenze del par
lamento e del governo quanto 
alla natura dei problemi solle
vati, manifestamente estranei 
nell'ambito di una trattativa di 
settore ». Petrilli addirittura pre
tende di indicare quali sono i 
compiti dei sindacati di cate
goria e quali quelli delle Con
federazioni. Dà modo in effetti 
al repubblicano on. Gunnella. in 
una dichiarazione in cui si de
finisce « positiva » la posizione 
dell'IRI. di attaccare duramen
te e in modo offensivo i me
talmeccanici e le Confederazio
ni. parlando di un episodio che 
dimostrerebbe « la crisi del sin
dacalismo italiano». 

L'iniziativa dei metalmeccanici 
al contrario rientra nel quadro 
di azione che è di tutto il sin
dacato: basterà ricordare il 
convegno di Reggio Calabria, la 
conferenza che è stata indetta 
dalla Federazione CGIL. CISL. 
UIL per il Mezzogiorno, la ver
tenza aperta in Campania per 

l'occupazione e Io sviluppo eco
nomico. Essa è testimonianza 
dell'impegno dei lavoratori e dei 
sindacati per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, individuato come 
problema nazionale. Non è certo 
in contrasto con il confronto in 
atto e voluto dalle Confedera
zioni con il governo. Si tratta 
di un altro tavolo di trattativa 
che si intendeva aprire per 
avere risposte e impegni pre
cisi. Risposte e impegni che 
TIRI e l'ENI non vogliono dare 

Anche nella lettera del presi
dente dell'ENI si dichiara la 
propria indisponibilità al con
fronto anche se «motivato — 
affermano i sindacati — in ter
mini assai meno aspri rispetto 
a quelli dell'IRI e riconoscendo 
la fondatezza delle preoccupa
zioni che hanno motivato la ini
ziativa ». Secondo il presidente 
dell'ENI. Raffaele Girotti, la 
indisponibilità deriverebbe dai 
limiti che il quadro istituzionale 
in atto imporrebbe allo -stesso 
ENI. Seppure con motivazioni 
diverse la sostanza resta la 
stessa: di fronte alla sensibi
lità dimostrata dai metalmecca
nici. gli enti statali per l'in
dustria mostrano un netto ri
fiuto ad affrontare con i lavo
ratori il problema dello svi
luppo del Mezzogiorno, vogliono 
proseguire per la loro strada. 
una strada che fino ad oggi non 
ha certo fatto compiere pro
gressi al Mezzogiorno e alle 
sue popolazioni. 

a. ca. 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, 9 

I lavoratori del gruppo Za-
nussl confluiranno domani, 
venerdì, a Pordenone, da sei 
regioni (Veneto, Friuli-Vene
zia Giulia. Toscana, Emilia-
Romagna, Piemonte. Lombar
dia) per dare vita ad una 
grande giornata di lotta unita
ria per l'occupazione. 

Accanto a loro scenderanno 
in piazza tutti i metalmecca
nici pordenonesi nel quadro 
della lotta contrattuale e 1 
lavoratori della IRIL, una a-
zienda del settore legno, sul-
la quale, dopo una serie di 
vicende. Incombe nuovamente 
la minaccia del licenziamen
ti- . . . 

Operai, impiegati, tecnici in 
sciopero saranno impegnati in 
quattro cortei che, muoven
do dalle varie fabbriche del 
gruppo presenti nella zona, e 
seguendo diversi Itinerari, si 
incontreranno in piazza XX 
Settembre, dove si avrà la 
fase conclusiva della manife
stazione. Parlerà Pierre Car-
nitl, . . ,, 

Un corteo muoverà dalla 
Zanussi Rex di Porcla; un se
condo dalla Savio di Borgo-
meduna (che comprenderà an
che 1 lavoratori provenienti 
dalle altre regioni. Da Tori
no sono già partiti, con un 
treno speciale, autofinanzian-
dosi il viaggio, 450 operai e im
piegati degli stabilimenti Ca-
stor di Rivoli e Imel di Chiu
sa San Michele): un altro cor
teo prenderà 11 via dalla Eletr 
tromeccanlea di Comina; Il 
quarto dalla Rex di Vallenon-
cello. Tutta la zona, quindi, 
sarà interessata da questa 
manifestazione nazionale del 
gruppo Zanussi che rilancia 
la lotta contro 11 processo di 
riorganizzazione (pomposa
mente definito di «ristrut
turazione») in corso nel 
complesso, per denunciare 
e bloccare le manovre ten
denti a portare 11 gruppo sot
to la diretta influenza della 
tedesca AEG-Telefunken, per 
respingere I licenziameni e ri
vendicare uno sviluppo quali
ficato della occupazione. 

I licenziamenti, perchè di 
questo, in effetti, si tratta, 
dovrebbero colpire 1450 lavo
ratori degli stabilimenti Ca-
stor-Imel di Torino, che ver
rebbero chiusi; 400 lavoratori 
della Rese di Porcla (dove 
avrebbe luogo la chiusura del 
reparto cucine); 450 lavorato
ri (soprattutto impiegati) de
gli uffici di Conegliano esi
stenti anche a Pordenone; 150 
operai della Zoppas di Cone
gliano, al seguito della chiusu
ra dello «stabilimento centra. 
le» 

Queste decisioni della dire
zione dell'azienda (la seconda 
impresa metalmeccanica pri
vata del nostro Paese) men-
tre violano l'accordo raggiun
to in sede di ministero del 
Lavoro nel luglio dello scorso 
anno (impegno a non proce
dere ai licenziamenti), s'in
quadrano nel contesto di una 
azione che tende a ridurre 
la qualificazione e la capaci
tà di sviluppo della Zanus
si che verrebbe, quindi, suc
cessivamente assorbita dalla 
AEG con la quale sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
in base al quale dal l.o gen
naio '73 l'industria tedesca 
entrerebbe in possesso del 
51% del pacchetto azionario 
del gruppo (attualmente ne 
detiene il 25.01%). Un altro 
aspetto dell'accordo, infatti, 
riguarderebbe l'intesa che 1 
settori della ricerca scientifi
ca. dell'elettronica, della pro
gettazione, dovrebbero essere 
cancellati dal gruppo Zanussi 

II complesso italiano si tra
sformerebbe. in pratica in 
una gigantesca officina per il 
montaggio del pezzi secondo 
le decisioni e le ipotesi di 
sviluppo del colosso tedesco. 
La lotta del lavoratori, af
frontando Il problema anche 
sotto questo aspetto, chiama 
in causa direttamente il go
verno che. avendo acquisito 
una ipoteca sul 67% delle 
azioni del gruppo (in relazio
ne del prestito IMI di 50 mi
liardi per la fusione Zanussi-
Zoppas) può e deve Interve
nire per bloccare e condizio
nare qualsiasi decisione della 
azienda 

D. D'Agostino 

DA PARTE DEI SINDACATI TESSILI 

RICHIESTE AL GOVERNO 
PER SUPERARE LA CRISI 

Gli esecutivi nazionali delle 
Federazioni dei lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento. FI1-
teaCGIL, Filta-CISL e Ullta-
UIL, si sono riuniti a Bologna 
il 7 e 8 novembre per un 
esame della situazione venu
tasi a creare nell'intero setto
re a seguito della continua 
riduzione dei posti di lavoro, 
diminuiti di circa 60 mila uni
tà negli ultimi due anni. Le 
conseguenze di questa situa
zione sono da ricercarsi, oltre 
che nel blocco delle assun
zioni, anche nella riduzione 
di personale nelle piccole e 
medie aziende, nella ristrut
turazione in atto nelle gran
di aziende. Ivi compresi 1 
gruppi Montedison e Eni. in
fine nella politica restrittiva 
della Comunità rispetto alle 
esigenze di sviluppo. 

Al fine di portare avanti 
una Iniziativa concreta che 
affronti questi problemi sul 
plano nazionale, f U esecutivi 

— Informa un comunicato 
unitario — hanno dato man
dato alla segreteria « di chie
dere insieme con le segreterie 
confederali, un incontro con il 
governo» per discutere 1 se 
guenti punti: 1) un riesame, 
per giungere alla soluzione 
definitiva delle situazioni 
aziendali, nelle quali il gover
no ha già impegnato la GEPI 
per II mantenimento di 14 mi
la posti di lavoro; 2) Io svi
luppo della vertenza per la 
Montedison, nel confronto a 
livello confederale con l'azien
da e 11 governo; 3) adeguate 
garanzie da parte dell'ENI sul 
posti di lavoro nelle aziende 
tessili e dell'abbigliamento; 4) 
adeguate garanzie sui livelli 
di occupazione nelle aziende 
che usufruiscono dei finan
ziamenti della legge tessile, 
non solo all'atto di presenta 
zione del piani di ristruttura
zione, ma soprattutto nell'at
tuazione di questi plani; 8) 

effettiva corresponsione al la
voratori sospesi delle integra
zioni previste dalla legge; 6) 
interpretazione della legge 464 
per eliminare il carattere di 
copertura che viene ad avere 
dell'azione padronale di ridi
mensionamento occupazionale 
del settore; 7) e Infine, riesa
me della situazione del lavoro 
a domicilio, sia nei rapporti 
contrattuali con il padronato. 
sia attraverso la revisione del
la legge, al fine di garantire 
I trattamenti previdenziali e 
la contrattazione delle tariffe 
di lavoro. 

GII esecutivi nazionali — 
conclude il comunicato — 
hanno anche sottolineato la 
necessità di assumere nella 
loro concretezza I problemi 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. nel quadro dell'azio
ne generale del sindacato, co
me concreta Iniziativa nazio
nale della categoria In vista 
della conferenza di Napoli. 

PIRELLI 
Scioperano 

i 28.000 della 
gomma per gli 

investimenti 
Due ore di fermata nelle aziende - La risposta politica del 
sindacato alla ristrutturazione del gruppo - Il 15 un incon
tro fra le parti • Domani e domenica convegno a Matera 

Scioperano oggi per due ore 
1 28 mila dipendenti delle 
aziende Pirelli, del settore 
gomma. Lo sciopero che sa
rà realizzato sulla base delle 
decisioni dei singoli consigli 
di fabbrica, investirà gli sta
bilimenti della Bicocca di Mi
lano, quelli di Tivoli di Set
timo Torinese, o di Vlllafran-
ca Tirrena, ecc. Si tratta del
la prima iniziativa a caratte
re nazionale dopo la pesante 
decisione di Pirelli di sospen
dere circa 3 mila lavoratori 
alla Bicocca di Milano. 

« La vertenza Pirelli — ha 
detto ieri il compagno Bottaz-
zl, segretario della Filcea-Cgll, 
nel corso di una conferenza 
stampa — assume 11 signifi
cato di un test nell'attuale si
tuazione Italiana caratterizza
ta dal disegno del grande pa
dronato e delle forze politi
che conservatrici di colpire la 
occupazione, esasperando la 
condizione operaia ». Alle mi
sure adottate dalla società, 1 
sindacati e 1 lavoratori han
no risposto con una piatta
forma che pone al centro 1 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti. A questo 
proposito il 15 novembre avrà 
luogo a Roma un incontro 
tra le parti. Le richieste del 
lavoratori della Pirelli assu
mono un rilievo politico-socia
le di grande importanza: « Sa
rebbe stato facile per noi — 
hanno detto 1 segretari della 
Federazione unitaria del lavo
ratori chimici durante la con
ferenza — chiedere un aumen
to salariale, 11 che. conside
rato lo scatto di 5 punti del
la contingenza, avrebbe avu-

Messa a punto 

la piattaforma 

per i chimici 

dell'ENI-ANIC 
Si è tenuto a Roma II Conve

gno nazionale dei lavoratori 
chimici del settore pubblico 
(ENI - ANIC) per la definizio
ne della piattaforma rivendica
tiva per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. 

Sulla base dei dibattiti svolti 
nelle assemblee dei 15 mila la
voratori interessati, tenute in 
tutte le aziende del gruppo, il 
Convegno ha formulato le ri
chieste definitive da inviare al 
padronato. 

La piattaforma si qualifica 
per i temi rivendicativi riguar
danti il consolidamento delle 40 
ore settimanali, la riduzione a 
parità di salario dell'orario a 
37 ore e 20' per i turnisti, l'abo
lizione degli straordinari e de
gli appalti l'ambiente di lavo
ro, la realizzazione di una sca
la classificatoria unica operai-
impiegati su 7 categorie, l'au
mento delle ferie, l'allineamento 
degli scatti e dell'indennità di 
anzianità operai, i diritti sinda
cali ed un aumento retributivo 
per tutti i lavoratori di 20.000 
lire mensili. 

Le organizzazioni sindacali 
sulla base delle proposte avan
zate hanno richiesta all'ASAP 
l'inizio della trattativa per la 
seconda decade del mese di 
novembre. 

to una sua valida motivazio
ne. Ma il problema a questo 
punto non si risolve più nel
l'azienda: noi opponiamo al
la scelta di ristrutturazione 
della Pirelli una scelta alter
nativa: quella degli investi
menti, quella della garanzia 
e sviluppo dell'occupazione ». 

Pirelli dice che l'Italia è il 
suo punto debole, perché 1« 

lotte sindacali del '68-'70 gli 
hanno fatto saltare quella sua 
organizzazione del lavoro pog
giante sul supersfruttamenfco: 
ora cerca di recuperare con 
la lenta e apparentemente in
dolore espulsione di mano di 
opera, con le sospensioni, con 
l'appesantimento del carichi 
di lavoro. Pirelli parla di pros
simi tempi migliori: ma que
sto è possibile solo se sce
glie subito un'altra strada, 
quella della rapida attuazio
ne di un massiccio piano di 
investimenti (concordati tra 
l'altro in sede Cipe nel '70) 
per il Mezzogiorno e di ca
rattere tecnologico nel vecchi 
stabilimenti. Nel corso della 
conferenza è stata denuncia
ta la mancata realizzazione de
gli impegni nel Sud: doveva
no essere realizzati due nuo
vi stabilimenti a Battipaglia, 
un nuovo stabilimento nella 
Valle del Basento 11 comple
tamento di quello di Villa-
franca Tirrena per complessi
vi 5 mila occupati, al posto 
degli attuali 1380. 

Perché questi impegni sia
no realizzati domani e dome
nica avrà luogo a Matera un 
convegno nazionale al quale 
parteciperanno I rappresen
tanti sindacali della Pirelli e 
che si concluderà con una ma
nifestazione cittadina alla 
quale hanno espresso la pro
pria adesione altri sindacati, 
forze politiche democratiche, 
enti locali. « Si tratta di una 
iniziativa — è stato precisa
to — che mira a dare respi
ro nazionale alla vertenza Pi
relli, ma che vuole anche es
sere momento del più genera
le impegno del movimento 
sindacale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, tappa delle scel-
te fissate a Reggio Calabria. 
fase iniziale per un prossimo 
collegamento con le aziende 
che si trovano investite da si
mili processi di ristruttura
zione (Montedison. Zanussi, 
ecc.). Sull'aspetto di società 
multinazionale della Pirelli e 
in particolare del suo « matri
monio» con la Dunlop nel 
corso della conferenza stam
pa è stato denunciato 11 ten
tato disimpegno nell'area ita
liana della Pirelli, specie per 
certi comparti produttivi. 
Possono considerarsi signifi
cativi al riguardo alcuni epi
sodi: da Villafranca Tirrena al
cune macchine già installate, 
sono state smontate e spedi
te in Turchia, in Italia arri
vano spesso forti contingenti 
di pneumatici prodotti in Spa
gna, i venditori sono invita
ti a non uscire più perché per 
alcuni prodotti non c'è suffi
ciente produzione, ecc. Non 
sono escluse prossime Inizia

tive sindacali a carattere inter
nazionale: 11 Comitato di coor
dinamento degli organismi 
unitari di base italiani e in
glesi, che è stato allargato 
ultimamente anche alla Fran
cia e alla Spagna, dovrebbe 
effettuare una riunione, a fi
ne mese. In Italia. 

f. ra. 
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